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MQVUMIRDO? 
BOilA, aoveobro. 

Da alcun tempo to qui , avveaimenti 
nnovi e atrani'di vanno suoaedsodu'dle-
tro le qalute dalla dlplòianzia europèi . 

L'aauo scorea; a qiiest'iapdoa preoiw, 
il graVa e riserbato Salitfaury, oon'tt^a-
riatnente agli usi e oostami della com­
posta rigidità Inglese, era pnr.titò! addl-
ritto/a JLijigupi^arjtqAtCo US«litBjia, oHo, 
colpito diOlo.mioaccie de) .prlpo niigistro 
inglese, oontravreaendo .alle tradizioni 
4ella. djplq.[pi>zia tRToa, indirizzò ..persb-
n^lmegte upa. lettera al nob'l>i lord, 
. J ì . f lues t 'anao , >qael ..ntedeBimo aomo 

politico inglese, caqj^biando nota, si fa 
* piccin,,p^pipa,,,4 dove prima n^l laqne-

atiopa orienOlé, volava essere Orazio sol 
qqutro Tosi^^aa tvtia, ora si à buttato 
sd4tri,ttt!.ra a far parte de) ooncerto 
europeo, dove si è messo a rimorchio 
della ,Rq§sia, colla quale ieri Ancona' 
^iqe,^àoo vJTeese. in pessinu accordo. 
^ La ^rfincia, dal canto suo, ohe. ieri 
grillava a.^qvfirfisgtjlacontro l'Inghil-

.'l terr? ipwchè .sgombrasse II.Kgitto, oggi 
tsi A/«Uà mnta coinè, pesce, e oooitroVa 
non parpla .per rispondere .alle provo-

. qazioni. ipglesi. 
t Infatti, papntra lord Salisbury si 6 

mostrato reogiissivo nella qiiesliona d'O 
'riante,; .quasi a guisa ,dì rivinoita Uà 
.ci^pioxqsi)pieute ITdichiivrato oh», nono­
stante le minacele francesi,! |> (ngbilte'rra 

',flOfl,.,aJb^HqtonBi;4 l 'Egitto. E il se^greta-
ria,;4ol winistro inglese, riatviraiidp la 
dose, in ni; polloqmy ohe (a.pubblicato 

,,dagli stessi 
' l 'Egi t to . 

' 'gdi lb'UU'loìò s'a^guè'll'a'nÒ'fo éfeìziaoo, 
', è°Stèvano ridiito''una' v.î la n«ova a ()|uel 

'̂ 'à'esé' già io preda al disòrdine ed, alle 
niÌDBpdlé déV fàtlimen'to'i'.'cte,p'er.tutiti 

' qSaitl fattì, óKé''(«ì franòfa 'atessa^'aó-
fv^Va ricdbpsoere'ij'non "era quésta uè 
ì 'orà n4"u'mom9trto'di ' ial imare all'In­
ghilterra liJà'fi'aUo'dall'ÉÌBltto.' • '" • 

' ' ^ • ) 2 > W h a r i g W ' 3 { o l / l i ' f f l n o i « ? Nulla. 
E f iOf f .bUa; - "" • " ""•••"•' ••' 

' Manti'e vHi' sono ancora gU echi .fe-
,^atoS 'della ' visita del'lo'tì^iar, ^mentre i 

élbrDÌlfi fraóc'ési, fatti ' addaci,'^gridano 
"Sfie"'nòn''vbKl|òno \'o.stà^~quó S <&\e-
"dóno Ta rb'yatùzione'dèlf'ÀIsazia e^,dàlia 

. LóreqiiVéóljó^che da JPietroburì^.si sjsàrioa 
Jiiù 1!he,_flnà\'(fòcoià''(ì'a(iliiià Vtijè'dw, una 

' oa'isbata' 'dddlifi't'iurà', a spègijiér^ gli en 
tiAlìismi 'glifirrafondai'dei rivendiòatori 

"f-r'à'iJòesi!"''^'^ ' " • " ' " - • ' 
Qiié\gioruali ruasi, aotQiiamepie ,be-

na'vi'él'it Còke, e ohe sono" scritti sotto 
r ispirazione diretta delio Czar, agli inai 

-.gtt^rieritdèi'aSirterd'al'giqroaliiRmiì'fran-
oese, rispondono con articoli nel'jf iali 
s i 'cass igl ia addirittura la>(Calma » ' la 
pace. Anzi, con ' una iatonazìoiie legger­
mente-; irodica, quéi bravi russi, rivolgen-
gendosi ai. francesi, parlano persino la-
.tifio, iotuonando nn Paas vobis, ohe cer­
tamente non deve troppo avere'^olleti-
oato- le ̂ delicate orecchie dei rnssofill di 
Francia. 

B qual pao4 ai consiglia a oodusti ir-
rioonciliabili franoasii Nlentem'eub' una 
paca che suoni riconciliazione'piena ed 
intera colla ' Prussia ; Hooncihazione 
che a sua vol ta .deve sigoiBoare' rinun­
zia non meno interdi b o n mano ^iena, 
. all'Alsazia exalla .Lorena I ' 

E mentre, da - Pietroburgo arrivano 
.alla Francia, questi consigli sbalorditivi, 

nrjisso-r.^sBi , ~ amo^egg^amenti qiia. 
n'Àoiió "per là mano l*importao^a ..del 
(jysi'.jiHel'o ^fat5ato.,{i'ancOi'fiÌ98'ol 

E''Ì'i}t|().j5jupto'.avviene dopo gU en-
. tMas i^ i ii'j'TParigi I, Qxi^, fln ,;d8i giorni 
" di'^,'questi ent;asiij^ami, fu' beii scritto 

oh'a.il ' viagg 0 dello (]^ar .aveva due 
parti ben distinte : la parte te()ftrale 
rappresentata a Parigi, e lapa[ t . erea /e 
rappresentata in WhiltèV'r'i^ e-f iW'ool-
loqun tenutosi fra l o Czar e i'Imn'ei^a-
tota Guglielmo. '' ' ' ' 

' E finiti appena gli echi della parte 
teatrale, ora'si manifestano gli effetti 
di quelle rappresentazioni meno s^atta-
colosa,' ma più vere, ''bhe ebbero ' luogo 
presso l e Corti d'Inghilterra è di iQàir. 
mania. "" '' 
' ' E quali sono questi effetti? 

Di mandare à vuoto tutte le speranze, 
vtqtto le aspirazioni della politi'ca ' fran­
cese 1 '^'•" 
' A 'Par ig i s i .soriveva oha Francia e 
Russia unite eràdo padrone ' d'Eiiropa, 
ilnzi dell mondo, e g i i ai protestava con­
tro lo steróg'tw,' e'ìii avevU'pòfo'meno 

- -T: „^-.-:^- .r—. ,v.(fii-iiT«i."»«frr>'nr^ 

cho in tag-.a le provincia per'luto. E la 
(^Voin'en» ores iuta dal ta|tto, ohi', colla 
'Triplice sfumata, l'Iialia rimaueva dal 
tutto isolata. 

Ed ecco a brevi giorni.di Intervallo, 
la Triplice .ai trova maggiormente rin­
forzata, 111 t>rus.sia più qhe , mai amica 
della Russia, a l'Ioghilterra a rimorobio 
delU Russia nella quistiooe d'Oriente, 
che parvo un momento minacciare la 
pace d'Europa. . . . , , . 

Avevamo, prima, una Duplice ed una 
Triplice, con caratteri ben deSoitì, ed 
intendimenti céi^tL-'-Ed éCCo'la potenze 
dèlia Triplica camminar di conserva con 
una |^9$gaza.fallii, I^^ljoa,,.p,d ^acijo una 
po'^eoza (Iella Dupll'-'e rmgegare tutte 
le'.idee, tutto la aspirazioni della sua al-' 
lesta !' 

Mi la Russia.,in.^tal.(!aGo,non è più 
inchinevole aifà' T'riplióe ohe .'alla Do-
plie'e'?' " ' ' "•' 

E qual vantaggio ne viene al Fran­
cesi dall'iivare aderito slndra, contraria­
mente alle loro tradizioni liberali ed u. 
manltarféilt'Hatti i voleri, a tutti gli in-
ter'léè^i'da.la politica russa, se la Russia, 
allo 9tr.ingere„dai oo,nti, aiorifce^jontro 
la ,E)railcia al programma clelfa 'Triplice 
alleanza ? 

E sono questi gli alloti di Hanotaux, 
i l quale, per avere scritta un libro su 
Richeliéa, è paragonato nieutetpano che 
all'ei'oe del suo libro? 

. In. una parola, l'.orientamento politico 
à, tutto disorientato; il griippfl della pò-' 
tènza si sfascia da una parte, si modi-
Ada da un'altra. Arevaino iar) Russia a 
Francia ; avevamo Oarmania,. Austria a 
Ital ia; e avevamo l'Inghilterra ohe p^r 
poco ^^ce da sé . 

Ora tutto è mutatp e si va iputaado. 
Inghilterra e Germania ^.d.^riscono alla 

Eijuasia; Tltalia pare segua il movimento, 
pure facendosi, fjmjssiva verso la Fran­
cia, che non fé aù .gasso ini^a/)zi, e pare 
coma intontita di qi;esto nuovo ^attag-
gi!)Ìi\^nto della Russia, qbe lascia la ?aa 
alléatoi sola... coi suoi eij^tuslasmi. di Pa­
rigi .8 coi rloijtdi d i .propstadte di.^^o-
ione! 
ìiK mentre si dà oojupimentb a questo 
incrooiamanto, a questo ohatsez clrohei 
dalla polénza, al Raiohstag voci autore­
voli, fra gli entusiasmii dei de'pu lati, pro­
clamano che la Tripirce è più viva che 
,maiV 

Saremmo noi alla vigil ia di un novas 
ordot QhaAd, questo disorientame'iito 
abbia dà nascere un nuovo orientàmauto,' 
il quale dia origina a quella paca vera 
agognata da tiitti, oha nbn eia un in­
cubo, una minaccia, qual'è la presente 
paca armata. 

UormaelelEn^lelK^lìaiiieia 
Ecco l'ordina;,^a\,,giorno p,a.;,l? ria-

,pa'rtura della óamara: 
Interrogazioni ; jiorteggio, per,, la co-

s,tltv|zipna degli Uffici; .discussione..,dai 
disegni di leggo; v.repdicooti generali 
consuntivi dalla amministrazione dello 
^tato per gli esercizii finanziari ,iljS93-
1 8 9 4 ; requisizioni mil itari; sommiui-
strazionii^deUtlomuni vallai jrupp^'V' tare 
doganali; annullamento di nn antico 
credito del patrimonio dallo Stato, sa-
gnito dalla disoussibne Aulla proposta di 
legga sulle licenza a rilascio dei bèni 
immobili. 

L'ordine del giorno subirà alcune 
modificazioni giacché' i ministrt' colle 
dichiarazioni che faraona alla Camera 
designeranno i progetti che intandouo 
doversi discutere avanti le vacanze - di 
Natale. 

gwaziwMSmlo 
Il Sanato è convocato 1130 oorr. alle 

3 pom, col seguente ordine dal g iorno: 
Sorteggio degli Uffici ; discussione del 

progatto di legge intorno agli infortuni 
sul lavoro. 

Un nuova incideste-Ispaso'amed'oàno 

Nw)va York SI — A. Newoastle 
(Delaivare), meatre si faceva nell'arba-
nala' il ricavimeùtò della 'guardia nazio­
nale, alcuni soldati della milizia strap­
parono una bandiera 8pagouola, 'ch'ara 
sp iegata ira le altre diaAzi al palazzo e 
la gettarono a tèrra calpestandola' Dopo 
violenti disoorsi'''idòntr8 ' la' Spagna, la 
bandiera, tu bi'ucìata .fra il IDÌÙ, VIVO 

eutasia3mb''d^tf fcllii'/All'a'.a'ue 'u'n ca-
plianii 'riusci a l^isperì^ere la'..folla. 

Udine - Anno XIV - N. 280. 
- I N S E R Z I O N I 

In tana pugili*, lott* la Orma dtl gtmata 
Sfuntziiistl, 'MHM«|jli,'DU3>!BÓd(»d • 
iWmf^W^i^'>': <'"«• *" 

p v llóm. 
- ' • ^ ' " " - - • - , 1» 

prMd ik MBVSiiinl 

Bi vfiiidf »1I'B.3!M1II, ali* sutoUrti B«t-

fucs '«' man) i'^i|i%iiarlàUi«ML 

Conto oontntt oon'ls!f«Bt« 
lIlKiillililll'llilllilliÉlMIIiint fli'IlllllHI 1 

fn 4tttici4'tapini. 

LE MÌE D'UDÌ i mm 
stanza 2,1 — La regina Guglielmina 

e laVagipa reggente d Olanda anno giunta 
al le 'ore' ).4.&Ó, rioèviite alla stazione dai 
Sovrani, .ed (ssequiàte dal ministro Fri-
netti e dalle autorità, 

Jlomii Si ~ La visita che la regina 
reggente d'Olanda e la regina Gugliel­
mina fecero ài nastri So'^ranl a Monza 
ha riiuesso io girti la voce'del fidanza-
mentb'cialla reginetta d'Olanda col conte' 
di' .Torino. f*eró ' aldunl 'personaggi di 
Oorté interrogati!dÌ9sero di r i te i ìpa tale 
voce infondata. 

LO SGOMBRO TOTALE ; 
Roma SS — V^talie dice che II duca 

di Sermonuta i favorevole al totale ab­
bandono dell'Afrlci. Se la questiona sarà 
portata alla Carnata, egli voterà ita quel 
sensO) ma esoludeiiohe' egli voglia met-
tersi 'a capo di un'agitazione parlamen­
terà 0 popolare pbr raggiungere quello 
scopo. •• ( !''• 

L'IHADBDBAZlOia I I DM, OSPEDALE 
9an grande snl^gijiità ad alla presenza 

dei, SoTrani, ijfie..(arono àoclamatissimi, 
sabato a Monza si ì inaugurato il nuovo 
Ospedale «Umbeetb I » . 

Il^.^iiovo Ospadaìjp à venuto a costare, 
a costruzione ^ n i ^ , lira 701 ,480 .79 , a 
.ciii. si & fatto fro$i.ta con 500,000 lire 
date dal Re, auipentate a &20,000 per 
gli interassi,,ó con 207,000 ricavate c^ l̂la 
v^pdlta del vecchio nosocomio. 

iM questione trOriente 

L'aziona dell'Italia. 
Il corri,spMdent6. da Costantinopoli' 

del Pòpolo Romano scrive che il' lento 
,ri,tiro d^lla fiotta inglese' del Mediter­
ràneo, mentre'l'itali'ana .viene rinforzata 
essendosi fatto à Smii'ne 'un grande de­
posito di prov^vista per la 'nos tra . squa-
dra ed'.èssendosi inviat i .dùè' milioni in 
orò con l'ultimo jiiFósoafo' della Navi­
gazióne Qaneralaì fa c,ra|lere.,ohe l'ita-
lia e la Rua^ia avrebbero ' l'incarica di 
far .accettare dal Sultano le proposte 

• dplle Iftj'teìize, per non 'vedersele jmporre 
dil le'Bò'ife'di tut t i rKiiràpaV"' ' " " 

Insomma, se i Governi'russo ed ita-
liaìio'chiamarono,,gli ambasciatori par 
dar lop.o ^istruzioni formali, d'accordo 
con le Potenze, fórse le,'cose,^er'{| mo-
ùìauto riprènderanno l'apparènza nor­
male; ma se manca l'accordo eopra una 
azione immediata e severa a sì ritarda 
rasepuRÌgA6,;jipll.e. riforme, -.il.^paeae è 
.nella più conipleta rovina, e l'Europa si 
.sarà mostrata ancora una volta impo­
tente alla soluzione del difficile quesito, 
per timore di una sollevazione dei mus­
sulmani contro i cristiani, i quali ultimi 
coopterebbero amaramente l'azione ::de-
cisiva dell'Europa. 

Cosi si mormorava anche quando i 
russi vennero a Santo Stafano, ma nes­
suno al mosse. I pezzi grossi che co­
mandano le turba sanno ohe avrebbero 
trutta da perdere e si guarderaano bene 
dal mettere in esecuzione tali minacele, 
:tatte soltanto, nella speranza di;;intimi-
dire. 

Nei secoli che nvacedettero il X V I , 
la popolazione dellk Russia andò man 
mano classificandosi e distinguendosi, 
cosi da presentare nel secolo X V I ' due 
classi ben distinte: i veri uomini, uo­
mini dj .^nejra, Ijberi e go^^essori ,dalla 
terra; é g'Ii'wonìmJ incompfétì' (ma-
vjthi), tutti coloro, cioè, che accudivano 
a faccende economiche. Costoro erano 
padroni di passare da una terra all 'al­
tra, solamente una volta all' anno, in 
una determioata quindioina; X. 'proprie-
tari, par conseguenza, erano obbligati 
a contratti di favore ed' a concessioni 
verso i'lavoratori dalla loro terra, o 
nella temalohe questi passasserosualtre 
terre, u per attirarli sulle proprio. Que­
sta specie idi concorrenza tra i proprie­
tari, tornando naturalmente a liiro danno 

moni di giornatr', nella settimana, sulla 
terra padronale, nelle riinananti due o 
tra, su quell'appazzamanto che gli va­
niva assegnato per il sostentamento suo 
e della famiglia. 

Ricordando che, oltre 1 contadini servi 
doi privati, esistavano altro due cate­
gorie, quella dei servi della Corona s 
quella del servi dallo Stato (ohe' goda-, 
vano una ' maggior indipendènza'' che 
non i servi dei pt-ivatl), veniamo d'un 
salto al' 1881.' Il 19 febbraio di dotto 
anno, lo Czar Alessandro II, costrott'ovi, 
&r-mh; \'atto di emanoipaiione fphlo-
S'éniè/ Con'qu<>'slii.riforma i contadini 
addetti alle propalata private acquista-
cobo la l ibert i personale, il gbdiménfo 
perpetuo della case in cui abitavano ed 
uti lót.to'.di','te'rra 'é^Ulvalon|j' a Quello 
di 'ciil; cómf9'''servi, avèYaijd'^ià'ìl 'gódi-
(ilaHto. L-'^àtW*(il etì'a'iie'lp'aziòaa 'non 
cbmprese l'^servi'della Goro'^'a é "dàlia 
Stato, la cui situazione rlbia'àti pressoché 
invariata. • '' 

Dietro regolare o o o t r ^ o , i contadini 
liberati dovevano ài loro padrone, par 
la terrà ottenuta, un corrispettivo an­
nuale sotto forma di corvée (lavoro 
gratuito' sulla terre del padrone) ' o di 

' obrok (prestaziona in denaro). La legge 
autorlz'zava 11 riscatto definitivo e con­
cedeva anzi una certa misurli di cre­
dito a chi lo 'domandava. ' 

li contadino trovava però questo stato 
di cose poco consolante, per'T obbligo 
gravoso della prestazione annuale, 

I proprietari, d'altra parte, non de­
sideravano ll ' 'HS«te,-'a,vM'ab''!f ' mas­
simo iutereiise a mantedàl'e questa spe. 
-eie di servitù mascherata. Ma Alessan­
dro III nel 1883 rese obbligatorio' il ri­
scatto, che fln'i poi per pesare' ' immen­
samente, sul paesano, i io id iè l'eatima 

e doveva'comprendere la oàpftalizzazipne 
del val'or'e dpi lavoro cl)e 1 contadini 
solevano prestare al pijopriet'ario nel 
tèmpo delia servitù. 

' E' egli dunque necassado. spiegare 
perchi il contsdjno non trovasse , un 
cianafioio nell'aiiio' di emancip^z'lona, e 
rimpiangesse anzi la 'servitù passata? 
E non è forse naturale che il goiitadloo, 
lasciato à sé' con un j terreno olle va 
dampra più assottigliandosi per l̂ 'au-
tn'ento della popolazi'òne, deficiente' di 
ereditò i' di progrediti mezzi di coltiva­
zione, vada proletarizzandosi ogni anno 
con veemenza sempre maggiore?' 

Accanto ai contadini muniti di un 
lotto di terra, vi furono gli emancipati 
senza terra ; a cioè i servi personali 
dei proprietari, gli addétti al la' loro a-
ziende domestiche, che avevano' perciò 
disertata la vita dei campi. Furono un 
milione e mezzo d'uomiai balzati ad un 
tratto dalla servitù al sal.ariatol 

Questa massa di proletari s i riversò 
per la massima parte nella città, dove 
andò ad ingrossare'un proletariato ur­
bano che nel giugno soorao'iliade segno 

jd>.,vi,ta in . ncpasiona 4el.l,'in;ìoron9zione 
"jdi ffjj^ola'ir. ' • ' 

provocò una coalizione, o{ie , ,^n)andò ! 
ed ottenne nel 1593 dallo "Czar'Todor I 

Ma per farsi un'idea completa delle 
ooudizioni in cui trovasi il lavoratore 
della terra in .Russia, dobbiamo esami­
nare un istituto economico che, speciale 
alla Russia, ha una,;luDghÌ8sima vita; 
vogliamo dire del mir. 
1 Eminenti scrittori russi videro in pas­
sato nel Tm'r e yperaroon vedervi an ­
che in avvenire, una valida barriera, 
un infallibile, antidoto contro il .'feno­
meno della proletarizzazione. 

La proprietà collettiva dalla tetra e 
l'obbligo dal pagamento ..solidale 'della 
imposte tra gli abitanti di un villaggio 
cijstituiscouo lo basi della!, comunità 
russa, del mir. Questa ialiluzione è an-
ter.iore al aervaggio, lo sopportò e gli 
sopravvisse. Naturalmente l'effetto del-
l'amanoipaziona si .astese anche ad essa; 
tutte le funzioni civili ed amministra­
tive che, dqranle la servitù, spettavano 
ai signori, passarono agli eletti dalla 
comunità. 

Taluni mir constano dei soli conta­
dini che dipendevano, prima dell 'eman­
cipazione, dal madosimo^propriatarifl.'altri 
raggruppano i coi^tadioi dì parecchi te-
qlfnan'ti, continui 

Il regima del 

getti alla capltazinne), ed è di tra anni 
se si fa in basa al modo dì coltura dal 
terreno. Il riparto avviene per l capi 
(maschi)), oppure, più comunemente, per 
tiaglo 0 coppia maritata; la quantità 
di terra tMséguàtà'-a' oiasounlt coppia è 
proporzionata alla sua capacità di la­
voro e di contrlbuzipa^|,ps#.ijval,Aiini«ro 
dei maschi e alla ijnposte.oha potrupa-
-ijj,g.v,\n,\' \ l̂'̂ lv '̂̂ •l\>'l̂ >'..M•l̂  iKi"^ 

Risalta subito il prinoipalo affatto di 
questo sistema: ,la spinta cioè, àhe ne 
viene, ali! aumento della popolazione, 
poiché, il lotto di una famiglia è , tanto 
più vasto quanto più .numerosi zone lo 
essa gli atti:.al lavoro. 
I Di conseguenza, ogni nuova riparti­

zione restringa la parzi9ne di terra che 
spetta a oiascuno,...fioa a, rendtrla af­
fatto iosufficianta ai bisogqiiìE' allora 
che una parte di contadini, '«ooraggìati , 
vattdonoiad altri il proporlo.diritto .alla 
terra e vi rimangono a'Mvorars cpme 
giornalieri salariati, E . i l damerò dai 
salariati è accresciuto' da tutti coloro 
«he, non potendo rimanere in seno alla 
faiitlglia pei) la deficienza del lotto di 
tarra 'da cui essa vivai escono.'tlali'Àiir, 
diventando :4perai>avvent!zi'-'.sulÌo tèrre 
dei grandi • proprietari ohe vivono fuori 
della ComUDità.:! 

. . E non'solamente questa-causa intima 
agisce deleteriamente: sul tÀin 'Eatro la 
comunità vi è iSeiòpre un certo òìimero 
di. ountadlni più .agiati -ed. intrapren­
denti, i quali formano una-piccola'ol i­
garchia;'jsono essi chb, all'.epooa dalla 
ripartiziooi, sanno farsi assegaars i'mi-
gliuri lotti. Quando poi ì paesani-^del 
mir hanno 'oisogno di crédito', questi 

.sfruttatori ' li aovveogono, ''ma ad un 
tasso tale oha il più-, delle volta quelli 
non possono pagarlo;' è l -a l lora c h e ! 
prestatori si fanno cedere ad un prezzo 
irrisorio.'jl lotto di terra dei. disgraziati 
debitori, E il Inumerò dei proletar i 'au­
menta. , . Il 
. Cosicché se .consideriamo che già nel 

1873 in certi i.diitretti ' il numero dei 
contadini privi di tèrra {bobylif) arri­
vava adiun quintoidella papojaztane,"« se 
pensiamo, che questo- movimiaotoi'di-pro-
latarizzazione procade con' una-'propor­
zione, vecianta dal 16 al SO'per'manto 
ogni anno, possianìo: capacitarci' .della 
rapidità colla quale questo-fenomeno si 
compie. '. '\ ' •' ' 

Arrivati poi al. punto in cui l a q u a n . 
tità di terra spettante '-a clasounii fa­
miglia presenta appena la possibilità 
di 'rivere, i possessori' si oppongono'' ad 
uu ulteriore ripartizione votando la 
compieta dissoluzione dal mirj Con ciò 
i lotti di terra rimangono, cornei pro-

'prlatà iadlviduale. assoluta a.ooloro che 
li;,detengono all'atto dello sc iogl imento. 

Nei primi anni ohe , seguirono 1' e-
mantecipazioneì t''ijÒiiMif^eia' iflaaa-

' oiavklao alia pcoprièià tibllètti'va''arano 
..ppohi'i^pia IIi.,l.o'nv,qiCt.nie[o aàdòi in aa-

guitò aumautando, né parji^apfln.do in 
essi la causa della dissoluzióne, Tà pro­
gressione lèi potrà arrestare. ' ' '' 

I numerosi piccoli proprietari che, 
usciti dàlia cinta protettrice del mir, 
sono lafaciati nel gran ^ampo'della bòu-
correnza ' sènza essere dt'&iati dei mézzi 
necessari à razionalmente ' lavorare' la 
tèrra, i'adonò 'vittime' (Killai rapa'cità'dai 
fdnziónai'i è dbgli'operài è'sbnb travòlti 
Qoi)l"nèl' vortice del' ca|iitalfstiio,'che 
compie anche in Rtissia rà"'ètèssa fun-
zio'na olle iiel resto d'Eiiropa. La crisi 
^Igricola a la coltura intensiva, 'che fa 
prevalere il sistema dal salario stilla 
picòola proprietà, aìtitano potentemente 
-••-"'•" nvoluiioué. '"•• • ' ' 

. .^ .. mir si basa assanzial-
,_ òtteY'iB nel 1593 dallo'Oza'r"Fodor I monte sulla ripartizione pariodio» dal 
la proibizione "dèi passaggio dei. conta- ! suolo tra i suoi componenti. L'ipter-
dlni da una terra ad un'altra. " j vallo tra due ripartizioni è di diecianni 

Di qui la seroitii defla gleba; il con- ! io certi Comuni, supera i dodici io "ai 
tadiuo, legato alla terra, e in balia del j tri, facendos'i lu buse ulla 
padrone, doveva lavorare uu ^cprto nu-

CALEiOOSeOPIO 
Cronothe friulane. 
Norembré (121.0). Il ìTtìuli è jji(«stata d> ma­

snadieri ohe rsndoao poricolfise le strado â  viag­
giatori. ' 

X 
Un penitoro al giorno. 
I/intimo Bigrelo' del euoino di certi eagoci 

consiste ÌA eiì, olio, .easi-jacii si coneodoaftiina! 
interamonle, ma riservano seoipro una parte.di 
si' stessi Inaoousiblle, 

X 
Cogaiiìonì.Dtili. 

, "Como si deve mangiare. 
' '1 precotti che si rìfflrUa|)uo a quieta parte 
dell'igiene' si poiaono ridurre -in po6de parola i 
biaogna mangiare aQdoti,-con lentezza, maetieando 
beno, seoBR preoccopaziooi dell'animo e po^ibil-

la ^niQi'nM,. n ™a'»'•> o»mp«gaia geniale e,d allegra.. Altro 
„ „ . , , ,, f revisione o | pj '̂j^f^ oa.oioi«le: alzar»! da 'titVoiS con .'un 
cepsimonla, della amj}j« (l«vortttori;sog- ' Mjto d'appeftlo. " ' ' ' '' •' 



IL FRIULI 

X 
L I ifingo. MonoTirbo. 

mesto O mento 
Spii^^ion* del tnoDorarbo preoodoota. 

CITTADINO (eittà à in o). 

X 
F«r Saìre. 
Àll'Ospedftl», io giorno di viiita. 
~ Yedi, ebf « che ooia ooaduco 1* obbrÌR* 

ohem.' Kcoo che o » hai tatto il Uto tlniitro 
panìlfiuto.... 

— E chs o'flDtn il vino o l'kcqaiivitAl Io 
praadtTo tempro 11 bioohier* eotU nuiao deitr». 

Penna e Forbici. 

PBOVIlfCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

G e m o n a i 21 uovetnbre. 
Le disdette della Banda cleri­

cale. 
Non è a dira quale sorpresa sicsi 

ier aera manifestata lo paese quando, 
dopo giunto l'ultimo treno da Udine, si 
è aparsa la notizia che tre oompaesani 
erano etati arrestati udleoia stante io 
Tribunale sotto l'imputasiooe di falsa 
deposizione giurata in giudizio. 

Quelli però che ne rimasero addirit­
tura sbigottiti furono i clericali) e sa­
bito si vide fra essi un vivo movimento 
per riunirsi e concretare il modo di 
parare il fiero colpo. 

E difatti un tale immediato armeggio 
era bea giustlflsato quando si pensi che 
1 tre arrestati Don sono dei soliti gre­
gari, ma il Contessi Oiovanni, detto 
Pos fatui, è presidente della Banda del 
Circola S. Oiuseppa, l'Elia Valentino 
6 cassiere del inedesimo Circolo e gran 
cassa dalla relativa Banda, il Fasohintti 
Qsovaoni k trombettiere della stessa e 
nonzolo della Chiesa di S. Antonio. 

Nella riunione dunque tenuta ior sera 
dai nostri clericali — dopo una Infiniti 
di proposte discusse — fu deciso di in­
viare oggi a Udine una Commissione' 
ooU'iocarico di esaminare in quali ier-
mÌDi stia la faccenda, e far pratiche 
per la liberazione dei poveri captivi. 

A qaanto mi consta, la Commissione 
sarebbe composta del nostro sindaco 
signor Carlo Boaaoi, capo del Circolo 
S. Oiuseppe, de! maestro della Banda 
del Circolo stessa, signor Elia Elia, e 
dal signor Giuseppe Palese. Vedremo 
cosa sapranno ottenere, oppure se ritor­
neranno... coma moosigoor Macario, 

Decisamente il 1896 6 un anno poco 
propizio per la Banda clericale di Gè-
mona: prima i fischi di Udina, poi 
la marcia reale suonata per forza a 
Padova, ed ora ha da capitare anche 
l'arresto dei tra suddetti pezzi grossi 
della medasimaì 

Altro ohe gridare ai quattro venti 
che i liberali sono tutti ladri, e via 
dicendo! Quardiuo un po' i signori cle­
ricali ohe razza di gente raccolgono in­
torno a s i e chiamano a poati di qiialQhe 
fiducia, e vedranno se resta loro tempo di 
gettare cosi assurda a malvagie insinua­
zioni sugi! altri! S. 

La presente corrispondenza ci giunse 
sabato quando il giornalA era già in 
macchina. (N. d. R.) 

Stai D a n i e l e » 21 novembre. 

<iiClub delle Signore» — Scuola 
serale — Trattenimento mu­
sicale. 

Eccovi la oronaca di questa setti­
mana. 

Domenica sera ebbe luogo, in casa 
Cagare, la riapertura del < Club delle 
Signore». Con viva soddisfazione si é 
veduto quest'anno aumentare notevol­
mente il numera dei scoi di questo Cir­
colo; poiché si potè cosi realizzare il 
desiderio, gli da alcuni manifestato, di 
mutare ambiente. La piccola stanza degli 
anni addietro si è cambiata ora, grazie 
alla cortese adesione delle signore On-
garo, in una vasta sala e in un salotto 
messi con eleganza e buon gusto; e qui 
Ja sera, con maggior libertà e comodità 
di prima, potranno i soci riunirsi tutto 
l'inverno per ingannare l'uggia ed il 
tempo. La serata di domenica fu simpa­
ticissima; e i cinquanta intervenuti as­
sistettero all'esecuzione dì un programma 
di musica proprio geniale, interpretato 
finamente da alcune signore e signori. 

Tra la-prima a seconda parte di tal 
programma, ' il dott. Giuseppe Stocchi 
tenne un discorso d'occasione. 

Finita Ja mnsica, s'apri il ballo, e 
oltre la mezzanotte si sciolse la comi­
tiva. Ilota di aver ricominciato una seria 
di riamoni, dove tutto fa presentire 
ohe anche In seguito regnerà la con­
cordia, il buon umore a il divertimento, 

* » 
Giovedì sera ci fu l'inaugurazione 

della Scuola serale nella Sala della So­
cietà Operaia, Ivi fra molti alunni delle 
elementari, della Scuola di disegno, fra 
diversi soci operai, e una grande ac­
colta di persone d'ogni classo ed età, il 
direttore didattico signor Osvaldo Ciani 

parlò sul tema < I principali fattori del 
benessere sociale», trattando deli'edu-
cazioop, deli'istruz'oni! n del risparmio. 
~ luteressante fu ti discorsis B forse 
sarebbe riuscito pii't efficace, sn la troppa 
brevità non gli avesse uuoiutu: in ogui 
modo le sentitu parole piucqix'ro assai, 
e dovettero — m'immagmu — fare Im­
pressiona a quel ragazzi a.<sai più che 
le solite lezioni, sposso luonnhe e im­
penetrabili, non per inettitudine degli 
iospgnantì, ma per l'Iasufflclenza dei 
programmi governativi, a cui quelli de­
vono attenersi. 

Speriamo che questa scuola rifugga 
da ciò, 0 riesca ad attirar l'attenzione 
di molti Hcoluri e operai, p>>r poi edu­
carne nel miglior modo l'intelligenza e 
11 sentimento. 

Da ultimo iar sera alle ore 21 nella 
sala del Municipio oi fu un tratteni­
mento musicale promosso dalie signore 
del Club, a beneficio dai prigionieri d'A­
frica, testé liberati. Preser>> parte a 
questo concerta la signora Cjconl, le 
signorine Lazzaruttì, Raiuis, Toran, i 
signori maestri Angeli e Bianchi, ed 11 
cav. Farlattl, eseguendo con gusto squi­
sito un programma splendido, dove fi­
guravano un •moreeau di Ghopin, una 
rondte d'amour di Westirhout, una 
leene de balìet di Bèriot, una marcia 
guerresca di MendeUsolm, romanze di 
Tosti, Berna, e altri pezzi di musica 
veramente buaa%e piacevole. 

L'intelligente e numerosa uditorio 
mostrò di apprezzar molto questa scelta 
di ocmposiziooi; tanto più che esse a-
veano ad interpreti cultori appassionati 
e forti dell'arte divina dai suoni, 

Non ai può a meno quindi di rivol­
ger a quel grappo di dilettanti un rin­
graziamento ed una lode, ohe vanno al­
tresì a toccare tutta le gentili signore 
del Club che ai fecero promotrioi di s) 
graziosa ricreazione. 

Emtm. 

JTInovo «IndRCO» li Consiglio co­
munale di Remanzacco nella sua ultima 
seduta ha deaigaato alla carica di sin­
daco il distinto «grooomo signor Anto­
nio Measso. 

U n a v i a l t a a l l o S t a b i l i m e n t o 
d i l e t e r i z i d e l l a - « S o c i e t à V e ­
n e t a » * Togliamo dal Taffliamento: 

«Il 14 corr. il grande Stabilimento 
meccanico di laterizi dalla «Società Ve­
neta » a Paaiano di Pordenone venne 
onoralo delia visita d'una Commissione 
Ministeriale composta del deputato Mar­
chese Filippo Turrigiani, dal conte Vi-
mercati, e del prof. Giovanni Tesorooe, 
Direttore dei Museo industriale di 
Napoli, 

La visita ebbe lo scopo di constatare 
! progressi di quello importantissimo 
Stabilimento ohe è tra i concorrenti al 
premio industriala del Ministero di a-
gricoltura industria e ooiumercio. 

Sappiamo che la Commissione ebba 
gracdemonte a lodare 1 conaidarevoli 
miglioramauti e le nuove applicazioni 
tecniche dell'industria oeramioa di Pa-
siano, nonché il suo esteso sviluppo 
commerciale. 

R'ievò coma la cresciate prosperità 
di quailo Stabilimeato sia di grande be­
neficio per quel Comune daudu esso la­
voro a 500 operai, e come esso sia nel 
suo genere indubbiamente il primo in 
Italia, giacché in tutto all' altezza d'ogni 
progresso moderno». 

U n f r i u l a n o m o l t o gosuso 
t r u f f a t o a V e n e z i a d i u n m i -
gf l la io d i l l re< Togl'mmo dalla Gax-
xetta di Venezia di ieri: 

« E' la prima volta che la cronaca 
cittadina veneziana registra un fatto 
simile che, per il suo ripeterai in al­
tre città, avrebbe dovuto mettere in 
guardia ogni persona meno che gonza. 

Giovanni Picei, oste da Bordano (U-
dine) venne ieri l'altro a Venezia e si 
recò a S. Chiara per acquisto di vino. 

Ne assaggiò varie qualità; ma, a 
quanto pare, nessuna gli riusci di aod-
disfaziona. 

Verso le quattro pom, si avviò alla 
stazione, per ritornare a Udine col treno 
delle 6.30 pom. 

Nell'atrio della ferrovia si incontrò 
con uo giovanotto, ohe lo fermò, di­
chiarandosi pura negoziaute di vino, di 
Civitavecchia, ma in un italiano parecchio 
bastardo. 

Il giovanotto prese il Picco sotto il 
braccio per intrattenerlo, dovendo lui 
pure (a qaanto aCTermavii) partire per 
Udine, 

Tutti e dna si diressero cosi verso 
S. Geremia, e quando furono nel campo, 
che s'intitola da questa santo, il gio-
vinotto condusse il Picco nella dire­
zione di un vecchio che coi naso all'a-
ì'aria stava ammirando la Chiesa. 

Quando gli furono vicina, il giovi-
uotto chiese al vecchia il nome della 
Chiesa. 11 vecchio rispose di nou saperlo, 
essendo di nazionalità svizzera, 
• Discorrendo sul più o mano, il vec-

"" iiiiiiiiiiiii iiiBiiiCwn»nimnr|mnni|i|i|||||ii • 

chic si'uul agli altri duo e cammina- j 
rono fino al Punte dei SS. Apostoli, . 
Quivi il veoi-.hio compare entrò n"lla 
nuova biittiiga di ombrelli e valigie che 
s ti ova appiedi del Ponte, acquistandovi i 
una piccola «aligia a mano ohe pagò 
Clio L, 3,30. 

Proseguendo sempre verso S. Barto­
lomeo, Il vecchio disse che aveva fitto 
quell'acquisto per riochiuderv, una somma 
compreso un rotolo di marenghi, inquan- , 
(oche temeva che, tenendolo in tsscj, 
gli venisse rubato. | 

Da! Campo S. Bartolomeo al avvia- : 
rono verso Rialto e tutti e tre entra- ' 
rono nell'osteria del Buon Pesce, co- \ 
nosoiuta sotto il nome del Peoceto, dova 
ordinarono mezzo litro di Marsala. Meo- . 
tre bevevano, o, meglio ancora, mentre 
il Picco beveva, perché il solo sno bic-
chiere era riempito, il vecchio astrasse ! 
dalla saccoccia un rotolo che (disse) con- ! 
teneva dei marenghi, ed alcuni involti | 
di carta contenenti (disse lui) alcune | 
migliaia di lire, e riposa tutto nella va- • 
ligia. Poi estrasse pure una tabacchiera j 
e offri al Picco parecchie volte del ta- | 
bacco che fiutò. I 

Ad un,certo punto il glorinotto con- \ 
sigilo al Picco di collocare i denari ' 
nella valigia. Il Picco dapprima rifiutò; ' 
ma poi si lasciò convincere, ed estratto ' 
il portafogli fece per metterlo nella va- | 
ligia. 1 

Il vecchio però gli disse; «Piano, a-
mico mio, vediamo che cosa contiene, 
per sapere quanta possedete». E in ciò 
dire apersa il portafogli del Picco e contò 
097 lire ohe.... collocò nella valigia. 
Poco dopo, essendo trascorsa l'ora della 
partenza per Udine (etano ormai le otto) 
i due Individui dissero che non avreb­
bero potuta partire sa non col. treno 
successivo delle 10.20. Il vecchio, ohiusa 
la valigia, la consegnò al Picco, tratte­
nendosi la chiava, e gli disse: «lodavo 
andare altrove; custoditemi la valigia 
e oi troveremo all'osteria' dei Turao (I) 
vicino alla stazione. Caso mai però, ai;-
ginose, facessi tardi, prendete queste 
dieci lire (e gli diede infatti un biglietto 
da dieui) con le quali prenderete i bi­
glietti». E in COSI dire se ne andò, la­
sciando nell'esercizio il Picco e 11 gio-
vinotto. 

Questi a sua volta, dopo pochi mi­
nuti, col pretesto di un bisogno uscì 
dall'esercizio. 

Più tardi il Picco usci lui pure.... 
con la preziosa vaMgia, avviandosi verso 
la ferrovia. Chiese a parecchi dell'oste­
ria dal Turco ; ma nessuno seppe in­
dicargliela. 

Solo verso le dieci, visto che nessuno 
dei due amici compariva, al Picco venne 
qualche sospetto. Entrò nella trattoria 
dei Viaggiatori e apri violentemente 
la valigia. 

Conteneva 1 giornali : la Qaxxetta, VA-
driatico del 20 corr. e il Corriere della 
Sera del 19 e 20 corrente. 

Aperta il rotola, vi trovò lire 3 e 15 
centesimi in ramali! 

Le 997 lire erano spariteli 
Al buon Picco non rimase altra coo-

aolazione ohe... recarsi alla questura a 
denunciare il fatto ». 

L a d r o c o l t o s u l fa t too Venerdì 
scorso verso il meriggio, uo individuo 
entrava nel magazzino N. M alla Do­
gana Vecchia di T'leste, e credendosi 
oosservato rubava da un sacco lina certa 
quantità di tabacco, a danno del Sovrano 
Erario, ma fu oolto sul fatto da una 
guardia di finanza, che intimò l'arresto 
al ladro, a lo consegnò poco dopo ad 
una guardia di pubblica sicurezza. Il 
quantitativo di tabacca da lui rubato era 
(il circa 42 decagrammi. 

Condotto alla Direzione di Polizia, 
venne identificato per Gìovanuì di Pie­
tro Zanier, d'anni 49, facchino, da Oa-
stelnuovo. 

Dopo assunto ad esame fu condotto alle 
carceri. 

C o n f e r e n z a I m p e d i t a . Il so­
cialista Zambianohi doveva tenere ieri 
a Sant'Andrat del Judri una conferenza, 
ma non avendone prima ottenuta 1' au­
torizzazione ne fu impedito dai rr. ca-
rubinieri. , 

I n t e m p e r a n z a f a t a l e . Aveva 
bevuto fuor di misura, e, nel rincasare, 
Domenico Tomat da Bicinicoo andò a ca­
dere iu un fosso pieno d'acqua e vi ri­
mase annegata. 

I n c e n d i o * A Manzano, per causa 
ritenuta accidentale, si manifestò il fuoco 

, nella stalla del cav. Francesco Braida, 
i tenuta in affitto da Moiinari Francesco. 
' L'intervento pronto ed efficace dei vi-
; Cini valse a limitare il danno in lire 
'• 1500 pel cav. Braida e 800 per il Mo-
; lioari. Entrambi erano assicurati. 

A r r e s t i . A Tolmezzo fu arrestato 
I il negoziaute Giordano Antonio, perchè 
' in stato di ubbriachezza molestava 1 clt-
' tadini. 

— A Spilimbergo Mìrolo Caterina per 
furto di un fazzoletto del valore di 70 
centesinil. 

A l d a n u e g g l a t l d a l l e I n o n ­
d a z i o n i nella nostra provincia fu e-
l»r);ito did M'nislerb dei l vori pub 
blici nò sussidio di lire mille. 

D i s e r t o r e c h e s i c o s t i t u i ­
s c o . Nocevar Rodolfo di Ignazio nato 
a Trieste, soldato nel 1° reggimento ca­
valleria stallonlocl (Austria), disertore 
finn dal 6 corrente, si cnsiituiva ai ca­
rabinieri di Chius^iFarte, 

P o l l i c u l t u r a . A Polcenigo l'altra 
notte ignoti ladri rubarono due tacchini 
e due galline del valore di tire 6 dal 
pollaio di Del Poppo Angela, 

O l t r a g g i . Moroso Giovanni da 
Corno di Rosazzo fu denunciato per a-
vere oltraggiato la guardia scelta di fi­
nanza Facchino Carmine. 

«DIME 
(La Città e il Comune) 
I^a R e g r l n a r i n g r a z i a . Al te­

legramma spedito dal Sindaco di Udire 
per il genetliaco di S. M. la Regina fu 
cosi risposto: 

« Sindaco di Udine: 
S. M. la Regina cui giungevano par-

ticnlarmaote grati i fervidi voti di co-
teata devota popolazione mi fa interprete 
dei suoi sentiti ringrgziamaoti. 

Camliera d'onon 
Qwicoioli». 

I e r i . Dopo un luogo seguito di do­
meniche piovose, ieri ne abbiamo avuta 
finalmente una bellissima: il cielo d'un 
azzurro profondo e immacolato. Il sole 
splendida e l'aria calma, reodevano menu 
sensibili le punture della temperatura 
piuttosto rigida. 

I cittadini ne profittarono per fare 
della lunghe passeggiate a piedi e dello 
gite noi dintorni in vettura o colla tram-
via a vapore. 

Molta gente c'era anche iu Giardino 
Grande nel pomeriggio, attratta dal sole 
e dai casotti. L'occasione era buona per 
vedere e farsi vedere. 

Fra i casoni furoreggiavi, l'elegaut i 
padiglione delle «montagne russe», e 
molti curiosi attirava pura l'interea-
sante Museo Traber. 

Anche dopo scasa la notte le «mon­
tagne russe», splendidamente illuminate 
a luce elettrica, erano prese d'assalto. 
Proprio varo che la Russia é di moda ! 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri ebba luogo l'assemblea con l'inter­
vento di circa trenta soci. Venoe presa 
notizia del rendiconto del terzo trime­
stre ; vennero fatte dal presidente pa­
recchia comunicazioni ; si mandò agii 
atti la domanda di un socio per ottenere 
la concessione di parecchi anni di an­
zianità; a si deliberò la pubblicazione di 
un manifesto par aprire una sottoscrizione 
a favore d^gli inondati di Gorgo di 
Latisaua. * 

CJorte D ' A s s i s i . Domani si a-
prirà la sessione col processo contro 
Tomasino Agostina da Mortegliano, im­
putata di violenza carnale. 

V i t a m i i i t a r e . Grillouzoni, te­
nente di cavalleria nel reggimento A-
lessandria, è trasferito al reggimento 
Lodi, Il tenente veterinario iogras'sia 
io cavalleria Lodi, venne chiamato a 
dare l'eiiame di idoneità per l'avanza-
manto. 

Gì' Impiegati di finanza. 
Per gì' impiegati straordinari dipeudeuti 
dal ministero delle finanze compresi 
anche quelli delle Intendenze, il ministro 
Branca preparerà uo progetto di Legga 
affinchè diventino ordinari con diritto 
e pensione, fissando lo stipendio minimo 
ad 800 lire. Gl'impiegati avventizi che 
percepiscono uoo stipendia maggiore lo 
conserveranno e lo aumenteranno ancora, 
quando riceveranno una promozione. A 
tutti poi sarebbe aperta la carriera degli 
uffici d'ordine fino alla carica di archi 
vista. 

P e r I m a e s t r i d i g r a d o I n f e ­
r i o r e . 11 nuovo regolamento sulle Scuole 
Normali provede a che i maestri elemen­
tari di grado inferiore non vengano lesi 
nei loro diritti con la nuova logge sulle 
Scuole stasse. 

C o n c o r s o a 6 0 p o s t i n e g l i 
u f f i c i finanziari. Con Decreta, del 
miniatro Branca ò etato baudito il con­
corso, per esami di merito, a 60 posti 
di segretario amministrativo negli offici 
direttivi finanziari (Ministero e Inten-
denze). Gli esami si faranno in febbraio 
con un vasto programma. I viocitori sa­
ranno nominati al posto di segretario o 
nel Ministero o nelle Intendenze, collo 
stipendio di lire 3000. 

F a l l i m e n t o J a c u z z l . L'avv. 
Pietro Goceani fu confermato curatore 
dal fallimento della ditta Jacuzzi. 

Per l'importazione della 
c r u s c a . Entro il mese di novembre 
devono essere presenti, te le domanda per 
otti^nere la licauza di libera importa-
zioae delia crusca per uso agricolo. 

Oli interessati si affrettino a rivol­
gersi ai rispettivi Municìpi, 

I v a g o n i r i s c a l d a t i . La So­
cietà della Rete Adriatica ha stabilito 
ohe lecarrozzedi seconda classe vengano 
munite di scaldapiedi anche nel treni 
ordinari, 

E' certo una innovazione ohe incon­
trerà il favore del pubblico., 

Con gli stessi ottimi propositi potrebbe 
se non munire di scaldapiedi anche l-i 
vettura di terza classa, coma si usa in 
Austria, Germania, Francia ed altro la-
zionl civili, farle almeno riparare dai 
troppo fiequentl spiragli che mettono i 
brividi a quei poveri diavoli ohe hanno 
la disgrazia di prender posto in osa", 

E' questiona di umanità, non altro, 
-«Viva l'AustriaI» Aprop»-

sito di quanto abbiamo stampato sopra, 
riceviamo la seguente; 

«Stamane, reduce da Gorizia, viag­
giava nel treno che arriva u Udina alla 
ora 1.50. Nella medesima carrozza di 
terza classe viaggiavano pere sette u-
perai reduci dalla Qermania. 0 unlo 
che fu il treno a Gormons, vennero le­
vati i scaldapiedi ohe l'Àmmluietrazione 
dalla Sùdbahn mette nelle suddette car­
rozza. 

Appena varcato il confide, uno di 
quegli operai gridò: «Vira l'Austria, 
che almeno oi fa tener caldi i piedi 
durante 11 viaggio, mentre nella no­
stra patria ci fanno crepare del freddo) » 

Parlava male.,., ma non aveva torto. 
Giunto poi il treno a Buttrio, ball 

nel nostra carrozzone la guardia di fi­
nanza di servizio, la quale apri dietro 
le mie povere spalle due iuvetrlato, o 
potete immaginarvi che gusto ohe provai 
per mezz'ora fino a Udina. Anche qussta 
ci voleva ! 

Allora pensai che, ferroviariamente, 
quell'operaio non aveva avuto torto di 
gridare: Viva l'Austria!» 

U n ' I n v e n z i o n e . Mandano da U-
dlae alla Oaztetta di Venezia: 

« Il signor conte Leopoldo Thunn Efo-
beusteiu, consigliere delegata presso la 
nostra Prefettura, In seguito a studii 
ed esperienze fatte presso i Consigli di 
leva chs ebbe a presiedere, ideò.ed,at­
tuò una misura speciale che serve ad 
assicurarsi —- nei -casi dubbi — dalla 
precisa statura dal coscritti. 

L'apparecchio, sémplicissimo, consiste 
in un'asse nella quale si fa stendere su­
pino il coscritto per modo che vi posi 
tutto il corpo, ed i piedi vadano a com­
baciare esattamente, con la base della 
mianra — distesa orizzontalmente sotto 
l'asse — cosi che nella misurazione non 
isfug|;e una frazione dì centimetro. 

Il Ministero della guerra che ebbe 
ad esaminare detto apparecchio àe ri­
conobbe la importante sua praticità, ed 
espresse al signor conte Thunn i migliori 
elogi per il suo utilissimo trovato, av­
vertendo d'averne ordinata l'attuazione 
in tutti ì Consigli di leva del Regno». 

C o r s o p r a t i c o d i S t e n o g r a ­
fia. Si annunoia a tutti coloro i quali 
hanno superato oun profitto il corso teo­
rico, che per cura dell'insegnante di 
Stenografia signor Italico Gaselotti,sarà 
tenuto uo Corso pratico presso lo sta­
bilimento scolastico femminile all'Oipi 
tal Vecchio, e precisamente nella stanza 
a pian terreno a destra entrando, gen­
tilmente concessa alio stesso dall'onore­
vole Municipio. 

Detto corso avrà luogo nei giorni di 
martedì a sabato di ogni settimana dalla 
ore 8 alle 9 pam,, a cominciare da mar­
tedì 1 dicembre p. v.; e si chiuderà alla 
fine di marzo 1897. 

Le inscrizioni si ricevono fin d' ora 
presso il negozio di cartoleria della ditta 
fratelli Tosolini, in via Palladio n. K-<. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Rice­
viamo un numero de\i'Elel(ore di Casal 
Monferrato, nel quale si fanno grandi 
elogi del basso sig. Teobaldo Montico, 
il quale canta ora aeìl'Sbreo io quella 
città. L'Elettore loda la voce < frasca 
poderosa ed estesa » ed il « talento ar­
tistico» del Montico, e dice che fu ac-
clamatissimo. 

Plf> p a f t Così suonarono sabato 
sera sul ponte d'Aquila a un palo di 
schbffi applicati all' improvviso dalla 
manina nervosa di una ragazza sulla 
bruna guiiucia di un gicviootto. 

S'erano amati ; s'erano lasciati ; e lui 
sparlava di lei. E, pazienza ancora; ma 
in quella sera si lasciò trovare sul ponte 
d'Àquileia a passeggio con un'altra. 

L'antica ira lo ribolli In seno; ebbe 
un fremito per tutta la persona; ratta 
come nu baleno gli fu addosso ; e„, pif, 
paft 

Lo schiafieggiato non parlò, non «piegò 
sua casta», e prosegui migio mogio un 
passo dietro l'altro per via Aquileia. La 
sua nuova compagna lo avrà certamente _ 
consolato: che ne dite, lettrice geutile?... ' 



IL FRIULI 
B r a v o t II aoatro aaDoiUa(lii!osignor 

Pietro OerratODi, oapo stnz'one aggiunto 
a Pa!Ìo»«, riaofliva a sorprenfier» e faro 
arrestare due individui ooiti io flagrante 
urto alla stazione ferroviaria di Padova. 

Il titolo (Il una vecobia 
fttr«a che potrebbe essere il < Muglio 
soli ohe male acoompugnati • si addatte-
rebbe al caiia di qnel Leonardo Valen-
tinis, operaia, dti Udine, abitante presso 
un afflltaletti a Sarvola, presso Tris-
sto, al quale l'altra notte fu rubato da 
un oompagnn di camera un orolog'o d'nr-
gento con la rispettiv.) catnrielli, del 
valore di 37 lire. 

l i ' u r r o M t o (Il u n I n t e r p r e t e . 
Jaski Giuseppe da Trieste, già interprete 
presso l'agenzia d'emigrasiono dei fra 
fratelli Nudari di qn), e taoiburiaa della 
nostra Banda cittadina. Tenue sabato 
sera arrestato dalle guardie di oitti in 
seguito a riohioata telegrafloa della Pro­
cura del Re di Voiiezla, e i,eri col treno 
dello ore 1.20 pom. fu mandilo in tra­
duzione a quella volta. 

P i c c o l a ferita. Adimi Aag^lo 
d'anni 20 da Udio4, fa meiìioato sa­
bato al civico Ospedale per una ferita 
lacero contusa, guaribile io giorni oin 
que, al dito indice della mano sinistra, 

Tribunale penale. 
Udienza 2i novembre. 

Zaaon Leonardo fu Oio, Batta, d'anni 
37 di Zuccula (Civldale), fu assolto per 
Don provata reità dall'imputazione di 
lesioni personali a danno del suo con­
terraneo Narduzzi Giuseppa. 

— Salvioli cav. Giro possidente di 
Attimia per oltraggio a danno del sin­
daco e dell'assessoie Murraadi Attimis, 
fu condannato a lire 300 di multa, con­
donata per l'amnistia. 

T e a t r o M i n e r v a . L'attore bril­
lante Bratti Vittorio, chi il pubblico 
udinese beo cooosoe ed apprezza, scioltosi 
dalla Compagnia Bmtauel G^tti, ha co­
stituito una nuova Compagnia veneziana, 
la quale darà quattro rappresentazioni i 
io questo teatro, a cumiiiCiare da mer- j 
coledl 25 corr. 

Auguri al distinto artista ed ai suoi 
compagni. 

S t a n a t e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, io onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti' 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivòlgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t à n a e n t t d ' a l H t t a r e . 
£)' d affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis n, 4. 

Nella stessa caaavi ò pure d'afflttare 
11 terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi ail'Am-
miniatrazione del nostro giornale. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 16 d 31 novambre 18M. 

Nati vivi mushi 6 fammlDO 13 
> morti - 1 . --

Eipoiti . -> » — 
Totale N. ta 

Morti a domicilio, 
lima HagoMt-Santi (a Giacomo, d'aoni 72, 

poHidoat» — Pia Mon»U di Laigi, di giom: 16 — 
Tarau Btehniitti fa Maroo, d'anni 73, oiwling» — 
Maria Vittor di Antonio, d'anni 3 e mesi S — 
Oinsoppe Da Monti di Antonio, d'anni I • mesi 8 — 
Vittorio Zampuo di Luigi, d'anni 2 e moti S — 
Lolgì Pillino dì Fordinando, di meai i — Tarosa 
DI Sopra-Goi fu Antonio, d'anni 74, casKÌinga — 
Angalo Zola di Angelo, di giorni 17 — Maria 
Dalla Stn> tu diov. Ball., d'anni 71, agiata. 

' Morti tull'Ofpitale cioil*. 
Piatto Boll» fo OIoT. Batt., d'anni 66, brao-

•anle — Umberto Ronco di Leonardo, d'anni 7, 
scolaro "" Sjtena Zappino-Speolale fa Gioaeppe, 
d'anni 81, caaalinga — Maria Vanin-Lauarini {a 
Osvaldo, d'anni 30, poBBideote — Angela Vìola-
Morelato fa Qìuaappo, d'anni 74, lavandaia — 
Lucia Sabbia-Lanaazi, d'anni SI, oaaalinga — 
CatOHn» Matlina-Maiattl fa Antonio, d'anni 60, 
contadina — Maria PeilaFlnì'Noaunta Ai Andrea, 
d'anni 74, lavandaia — Aleaaandro Simony fa 
Giovanni, d'anni (17, fabbro maceauioo — Anto­
nietta Bofiìttj AI Oiusappa, d'anni 32, oasalloga. 

Mori) neU'Oipitio Eipotli. 
Qiov. Balt, Saatini, di mesi 3. 

Toìalc N. 21 
dei quali 5 non appartenontLal Comune di Udine. 

Uatrimoni, 
Giuaeppa Pelliz2or>, operaio, con Uamllla De-

aiderà, caBalinga - - Antonio Bnocini, bracciante, 
con Orsola Pnntel, casalinga — Ijoigi Baente, 
aaggiolaio, con Giuaeppina Baldan, aetaìaola — 
Ugo Quargnolo, fabbro, con Anna Toalni, aarfa — 
Qlnaeppe Qross, eantìniara, oon Lnigia Benodetti, 
eaaaliuga — Domenico Carluttì, mediatore, con 
Lolgia Ulon, larva — Francaaeo Viola, tipo-

grafo, oon Emma Marcuzzi, operaia ^ Oìnaappe 
ott, falegoame, oon Caterina D'OdorìoOj casa­

linga — Italo Valerio, impiegalo, oon Elvira Co-
lavig, civile — Casimiro Msncaesi, scrivano, 
con Anna Zucchi, aorta — Gioacchino De Marco, 
agente daziario, con Filomena Marini, coaallnga — 
Francesco Gremaaa, agrlooltora, con Lnigia Fat-

' tori, casalinga. 
PubblieazioHi 4i matrimonio. 

Qlnaeppe aioliani, oste, «on Clotilde Tomma-
Ioni, sarta — Antonio Stapoerskif meccanico, 
eoo Anna Miani, aarla — Giovanoi Barcosaì, 
bottonaio, oon Oinaap îna Cecottf, aarta — An­
gelo Franoaaco Dtiuaii, agricoltore, «an Blena 
Maria Biaai, contadina. 

Orarlo Ferroviario 
(vedi inarta pagiu^. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

t 71« Itnoatoveooliis SiOavau 
i L bri ili testo per 1.) R. Scuole Tuo-
i nicbt) e per le SoU'iie iSlemeutari con 
, lo sconto d»l dUol por oeuto sui prezzi 
i stampati. 

. Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Blemontarl maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Olaase 1 . . . . U r o 0 . 9 S 
» il . . . . »• 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » » . 0 5 

> V . . . . ». a.io 
Libri scrivere ad un dio, pagine 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gravo BJttlUftt̂  '̂  copertina stam­
pata C e n t . . . aVa 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
"filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve eatlnata » 5 

Detti a due fili oon car­
toncino greve . . . . » 1 3 

Orando aesprtimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da n*un 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologlctie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecn'.cu 

a i - 1 1 .-gè j ora», j ira 16 1 era t i "gier.as 
or. e. 

Su. rìi. a io 
Aliom.lle.10 
tiv. dal more 7S9.S 768.9 769.4 780.4 
Umido relat 60 48 4R 56 
Stato di Cielo aerano mlato misto mìato 
Aaquasad nun 
gfdireaione 
£{val. Kilom. 
Tana, «antif. 

brina —. — brina Aaquasad nun 
gfdireaione 
£{val. Kilom. 
Tana, «antif. 

— — M * — 
Aaquasad nun 
gfdireaione 
£{val. Kilom. 
Tana, «antif. — —, ^m 

Aaquasad nun 
gfdireaione 
£{val. Kilom. 
Tana, «antif. 1.2 8.2 4.8 3.8 

1 
EMalU 

delPalta 

Fag'la da lattiera 

Foraggi. 
coal, al oainhd» Uro 6.40 a 6.76 

:l. • • . 4.76 a 6.36 
j . . . . 4JiO a 4,70 
n. . . . 3.80 a 4.10 

ì.— a 8.7S 
Combustibili. 

Legna tagliata ai^nint.dalira 8.09 a S.24 
• In sUnga • • 1.79 • 1.S4 

Carbone di legna I C|ual. • • 8.76 a 7.40 
. . 1 1 > • • 3,66 a A.66 

1 prOBii dei foraggi e combastibtU sono fuor 
dallo. 

Pollame. 

T a m p e r a t ^ a J ^ ™ »;» 

Tampontnn minima tll'tptrt» 0,4 
Timpe pr^ahilt! 
Vanti frescbi aetlentrionaii — Cielo novoloao 

e variò con pioggia e qualche navicata alaaioni 
elevate. 

L'on. CrlsiUnerelail"Cairaro„ 
L'on. Crispi ha sporto querela contro 

il Ga/faro per difTamazione e ingiuria 
relativamente alle notizie pubblicate da 
quel giornale sulle relazioni tra I' «x 
presidente del Oonaiglio e l'arrestato 
direitore del Banco di Napoli, sede di 
Bologna, comm. Favilla. 

Crispi ha affidato agli onorevoli depu­
tati Tomaso Vil la e Angelo Muratori, ad 
al senatore Enrico Pessina, la costitu­
zione di parte civile. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL. MATTILO 

li Papa sarebbe aggravato ? 
Parigi 23 — Un telegramma 

da Roma al Daily Messenger 
dice che il Papa trovasi in uno 
stato di salute allarmantissimo, 
tanto ohe non può più cammi­
nare. 

Per sostentarlo si sarebbe ob­
bligati di somministrargli pa­
recchie volte al giorno degli 
alimenti liquidi. 

Il malato avrebbe serena co­
scienza dello stato in cui si 
trova, e nutrirebbe soltanto il 
timore che la tomba che egli 
si fa costruire non sia pronta 
all'epoca della sua morte. 

E s t r a z l o n t d e l regio Votto 
avvenute noi Sii novembre 1896. 

Venezia 12 40 71 68 30 
Bari 45 5 61 26 66 
Firenze 32 4 39 46 10 
Milano 22 58 75 87 80 
Napoli 55 33 30 53 86 
Palermo 62 23 73 76 41 
Roma 88 67 40 45 81 
Torino 50 65 90 29 6 

Capponi al cbilogr. da lire \.%<3 .> 1.25 
Galline • . 1.— a I.IU 
Polli > n l.eo < 1.36 
Polli d'Iadla maschi • • 0.90 a 0.96 

, femmine « • 1.— a 1.10 
Oche novella • • 0.70 a 0.75 
Anitre • • 0.96 a 1,— 

Barro, formaggio e uova. 
Borro al cbilogr. da Uro 3.10 a 2.26 
Barro del monte . . 0.— a 0.— 
» „ „ . _ „ , „ ( dol monte • • 0.— a 0 . ~ 
Kormagglo | j ^ ^^^^ . , o . _ . o --
UOVA alla dotàaa • • l.(!S a I.!0 

Fruì a 
Corniole al qnlnt. da lira —.— a •^.— 
Noci • , 3 9 . - a 8 S . -
Peri • . 17.— a S0.~ 
Foml > • 10.— a 20.— 
Oaatagno • • 7.— a 12.60 
Marroni • • 10.— a 2 ! 
Pomi di (erra * . 6.— a (1.— 

Bollettino della Borsa 
UDIHB 23 novembre 1898. 
f l A a d l i A 1 nov.21 ngv. 28 

Mal. 5 •/, aontoatl | »B.50 96.60 
96.60 96.60 

Detta 4 >/• 'US-''» 102.'/. 
Obbligaiioni Asie Bcaiw. 8 •/• 98.— 98.— 

OblaKtrainlAvil 
FerEOvÌQ merirlionali ex . . . . 298.— 296:— 

• 8 Va Itriiane ex ooap. 289.— 289 — 
Fondiaria Banca d'Italia 4 •/, 492.— 4 9 2 . -

- 4 '/, 
• fi V. Banco di Napoli 

490.— 499,— - 4 '/, 
• fi V. Banco di Napoli 4 1 0 , - 4 1 0 . -

Ferrovia Udlne-Pontebba . . . 4 6 8 - 4 8 3 . -
Fondo Ooaaa Rlsp. Milano 5 *,o B12 — B U , -
ProBtìtv Provincia di Udina . . 10* . - 102,- -

\jKt0aLi 
7 1 3 . -
!16.--
12C.--

7 1 6 , -
115, -
120,— 

7 1 3 . -
!16.--
12C.--

7 1 6 , -
115, -
120,— • Popolars Friulana . . . . 

7 1 3 . -
!16.--
12C.--

7 1 6 , -
115, -
120,— 

« Gooparativu Udiooae . !4.— 84 — 
CotonìQaio Udlneae ex Conp. . 1800, - 1300,-

« 8 8 . - ! « B , -
Sooietìk Tramvia di Udioo . . . 8 6 . - « 8 , -

• Fé»!*. Morìdion vt oonp. « 6 1 . - P8') — 
« . MadiUrr. ex coup. 6 0 6 - 606,", 

Ct tn ib l a v a l u t e 
106. IB 
180,16 

106.20 106. IB 
180,16 130,10 

Lendn • 26.68 26,56 
Anitria Banconota . . . > 2»0.'/, 220.1/, 

1 1 0 -
20.08 

HO,— 1 1 0 -
20.08 2098 

Dlltliaa) dlaipiinell 
Oliianra Parigi an ooapona 90 40 9188 

Magazzini Schostal 
k\ Sorrizio Ma M\ casa e li S, L . li Daca i'iosta 

V e s i o a i l n — S. M^u'co Ascensione 1254 — V e n e z i a 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5000 sempre pronti. 
A semplice richiesta si spedisce campionario compioto dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

ò-ò-6-Q-o-o-Q-6-a-u-5-ó-ò 

Corriere commerciale 
M e i t l n o u f H c i a l e 

dei prezzi Catti sul mercato di Udina 
il giorno 21 novembre 1896 

Grani. 
all'ott, da lira 18.— a 18.35 

. • 9.— a 11,69 
• • —.— a —.— 

Il cambio dei oertiScati di pagamento 
di daxii doganali i fissato per oggi 
a d O S . 1 0 . 

L A B a n c a . d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione cotto il cam­
bia segnato per i certificati doganali. 

• ASroSIIO ASfilBLI jarant» taaooo-l'jila 

n>i 

Il sottoscritto avverte il pnbblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N, 5, Udine, un negozio di ottica 
e libica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo inglese Seles poro, 
le quali mantengono T'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1,15 a 2.50. Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.60, Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al paio lire 5,50, 6.50 
e 7,50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Piiiceuez che non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

Grande assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi, Assorti-
monti di lenti, di tutti i generi; Bus­
sole, C:'m(> ssi, Pnntosciipi, StoresO'ìpì, 
eco, eco. 

Provini io sorta per vini, spiriti, birra, 
eco, ecc. ; Microscopi p'tr selezione Seme-
bachi; Ottometro per misurare la vista; 

SI eseguiscono riparazioni e cìvabi e 
si comprino canocchiali usati. 

Quelli che non pns:Jorio vnuire io per­
sona, mandino il campiouo degli orchiali 
e verranno puotualmauto serviti, 

Antonio Bottegai, ottico. 

Frnmento 
Oranotnreo 
Baatardono 
SeraìgioJlono 
Cinquantino 
Segala 
Sor^oroaao 
Lnpinl 
Arena 
Fagiaoli di pianura 

n alpigiani 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a fitbbpicaaslone 

Liste nso oro e flilo lesso - Me i ed Ornati in carta Desta ìoratl io flio 
Metri di bosso snodati ed ih asta. 

PIAZZA aiAROlNO, N, 17 

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine —. Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dei giornale quotidiano II Friuli. 

V U DELLA PBEFBTTnaA N. 6 

C A R T O L E R I A , 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Kisparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucelloria e di disegno —' 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati por Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
VIA MEROATOVEOOmO e VIA CAVOUR S. S i . 

l 
i 

0 
I 
0 
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ALBERTO RAFFAELLI i CHI HA BISOGNO 

hiao a s! -
- . — a 6.— 

a'.— a w!-
m.- a ss.— 

La Polvere losea 
a b a s e di c b l n a 

periiotiianeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dèlio Stabilimento furmaceutiou C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 5 0 

Sì vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

GHIRURBO-DENTISTA 
DBLLB SCUOLE DI VIENNA 

Assistente ner molti anni del lott. prof, Siettncìeli 
Visite e «salti dalie ore 8 alle il 

I T d l m e < Via del Monte, 12 - U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o u e , medloo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. Eaiiigi 
O b l e r l c i f cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
CUT, dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G, 
Magnanl fCav .dot t .O . OuIr lcOf in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO unico ED ASSOLUTO 
L'ACQUA OC PETANZ 

per la Gotta, Renella, Onlooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e St d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiantiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

iS Brunitore i s t a n t a n e o i^ 
^ per pulire istuutaneumente qiiu- M 
g lunque metallo, oro. ai gelilo, [>ac- w 

.4^ foug, bronzo, ottone ecc, Vendesi S 
* ^ al prezzo di Centesimi VA presso P 

B l'L'fGcio Annunzi del Giornulo il S! 
Z FRIUl-U Udine Via dell» Prcfet- O 

p!^ tura num. 6. S 

^ B r u n i t o r e i s t a n t a n e o ^ 

oooooooooocooo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo, 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È uno dei migliori liquori italiani 

Dott, P. MANTEGAZZA. 

Specialità ITALICO PIVA, Udine, 
via Mercerie, n. S. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

Q'aardarsl dalla costraffazlonl. 

OGOOOOOOOOOOOO 

di faro una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B a U O P A Q U A R I 
che trovasi in tutto le farmacie a lire 
U N A la bottìglia. 

tgil Mii ai lui, Jl III, 13 III (imitinlil-iillt 

EMPOWVM 
R I V I S T A M E N S I L E 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ ^ L E I T E R A T V R A 
S C I E N Z E E Y A R I E T A 

kTitliTO- ITALIANO • OAHÌTcftRaSìCHl 

nlalBtruisBe dall'ltuporlnn H 1 

Malatìe "fin de siede, , 
Cheli personal — sentimental, 
Che spesB s'incontra —̂  specie in citai , 
Guu ciart's cieris — di cimiteris. 
Si capisa sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un biissul — d'Amaio gloria (*) 
Matine e sere : — no para vere : 
Ma in qulndis dìs — se noi uat'ls 
Disèi bausar — al speziar I 

(•) Delfarmaaista L. SandridiFagagna. 

CAFFÈ BESTADRAKT FERROVIA 
U D I N E 

Oggi lunedì 23 novembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Gogina calda «ino ulle oro 82. ,-. 
Risotto alla salsa di pomidoro. 
Filetto di bue con punte d'asparagi alla 

maitre d'hotel. 
Lingua di bue allo scarlatto con puree 

di spinaci alla francese. 
Lattiomì di vitello spiccati con fagiuo-

lini al sugo di roast heef. 
Noce di vitello alla demi-glaoe con ca­

voli fiori alla salsa d'acciughe. 
Dolci : 

Budino alla confiture. 
Strudel di mele. 
T o n a di mandorlo. 

^rrlo Bwgl-a'-t. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

MmmilfSm 

4' 

, COMPOSTE 

{7Ti - -• T^ìT^Sf%*eK»ffJ(SrìT»''li 
J N C 0 N T . 4 N E N Z A E R I T C N Z I O N E 

"•fi- E » ' O R I N A ^cCl'^ 
D E P o e r 

OeNBI 
ITO ' > H 

2I0NE J»S' K » . O E P O B I T O i a ' 

, .TrOTaii 
beli* prlaoiptalì Farmaeit 

- J U g l i 
I : ! 

La Migliore tirityra dol ISloudo riconosciuta per t̂ ale ovunque è 

llqnaàlla Coroqd 
•..SSsàusI» ...dalla ...pxasilata ...£io&meila 

VENEZIA — S. Salvatore. 4822-23-24-25 

POTENTE RISTaRATORE 
Questa aunV't preparazioQO, noQ esseado utia lU'lto salite tìufure, possiedo tutte 

le facoltà di ridou.ire ut ciprìlji ^d nlln barba il loro primitiva e 'natu{-s]e coloro. 
Essa è la p i ù r a p i d a t l i i t i i r r t p r o y r s s H i l T a che si conosca, poiché 

« e n x a m n e n h l a r n H i f a t t a ta polle e la biaDOberiii, iu pochissimi giorni fa ot-
,.teiiera ai ,fiaD(illi ed alla.barba .uà « o s t A K i i a e »<ira p e r f e t t i . La più prefe-

rlmte alle altre' ^^rchè composta dì sostanze ^egatal\f g* porche la più economica 
î)qn costando soltàato' ohe 

,^4rei D U E fa^^tipUii^na 
Trovasi vondibile pressa l'Ufllcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Viti 

^emióp^^^ 

rm^ 

SigftQrp! 
1 Vostri ricci non ai scioglipranno più,neanche coi 

forti Cdlori deJl'ostate, 'se farete uso costsiite delTu 

Ricciolina 
vera arricciatrice insuperabile dei canclli preparala dai 
FRATELLI RIZZI 5t Firenze.-"" 

Por aderire alle contiiiue r'chieste avute d^ ogni 
B^rte' per la piccola bottiglia 'dèlia ' tanto ritio'mala' 
l lMiCIOIil l i l lA, venne ora posto in commercio il pic­
colo Hacon purè confezionato in elegante astuccio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovo sistema-

LUmmenso successo otienulo è una garanzia del suo effetto. 

Ogaì bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 

'f}F8S-Ì?? * m : •*-'-"• 
Bottjglia piccola lire ^ . S O — Bottiglia grande lire S.SO. 

• Deppaito in .Udine presso PAmministrai^ione del. giornale < IL Ij'I l̂ULl >. 

T W 

«?s 

N U O V A SCOFERTA. 

TiNTUfìi imm^ 
i l - S T A M XAJ^ E A 

per tingere capelli 8 barba-̂ în C-asdauo e ^ e r o 

H T ^ J 2J innocuità,'giifaii'tUa senza nessuna sosiauiza ve^rfica, me 
^ ^ ' ^ T * ' propalata cutr-'sistemi a sostanze ^rganjj^^ Vjfjjetaljjila joja 

perfettamente 
tratti di uiìa 

e in modo tale che nessuno può accorgersene 
lia lintura^ l'unica, che polio sptfriftódo la 
ire'ché le macchie spariscano con una sen 

Da [preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta^ 
; •.inrr.titUm •.>«»..& ....ao. .< .̂u .̂.n.>F. uonrfln!i -TlA COr^OSÌVa' 

tinga 
"accorrersene che" 

, „^^ . _ , j ,__.._ .^(frifàildo la pelle 

fiossa'"permettere"che le ^macchio spariscano con una semplice 
BVatura. — La migliore 'di q\]ante si sieuo fino it̂ "̂  o)*'0in­

ventate; la più perfetta e che certo ^ril cessare l'j îo dt'uitte 
le altre; infine perchè è veramente la prima preparazione priva 
.allatto di nitrato d'argento,' di rame A di piombo; per tali suo 
prerogativa'l'uso di questa tintura è divomito'l.ormii. generale'. 
I>,9Ìchò tutti,hanno.di già .abbandonate le altre. tinture,,,la,.jnagg^Qr 
P«r.t9„prs()arate a, base di mtr,ato: •''"'' -"•'J'- ' l - -

Scatola grande lire^/St — l^ccfilftjire^^ ^i^P 
Trovasi vendibile in U d i n e prssso l'Ammiaistraziono del 

giornale I I V r l u l l , Vi», della Prefet,iura n. 6 

frr TrOOI..Slll.JOUiJU»,.iO ,1! 

U «J «IjrCfTrfF^TÎ  Vs %3 aVW\ 

lllicaiijzie-llifee 
specìaltì 

ridnnaV^ 'ai "òn 
iS, un prnparutivo 

indicalo pi>r 
pelli bianchi od indebnhti, 
ooliTc, beìl'fizja e vit<lità della 
priron giovinezza. Quesiii ira-
pareftgmbile camposlzione pei 
catóni DOD'è'Jitó tintura, ma 
un,ii(^qua (fi"'^s&v9'Jìrofutno 
oh» non màJjólil'a nè'la blau-
oheria, uè •TB'"'|S'élle-B che si 
adopera colltf ^ ólàssiitm faci­
lità fl spedlfezea. Essa agisce 
sul, bulbo dei eapéllt e della 

barba fornendone il nutrimento nvoessario e cioè rido-'} 
naudo loro il colore. prlmiUvo> fa'vijMHdon»4o«8Vlliippo 
e f pndeuduli flfss'itil), aiorbldi ed ,.'i restandone la caduta. 
Itìoltro puljsco proniainonle la oottìJua, fai-sparire la 
forfora, — Una sola bottwlfa.bttSta per conseguirne 
un efPello sorprèndente. " '' " ' " .i'-;;.;-,!;.-E,r~ -.-« 

Costa L. -S fa bitliglìt. ''j"5i"H.':Ss;'i.H-'™ 
Alle spedizioni per pacco'^péiple aggiungere cent. 80. '^ÈL Allespec 

IV'0fiìni4i.i^'iii • .AMCIR 

ApittMIfip|BC.-la 
Prarnlaio eòlia 'pift alte onorlBoei»» 

La boDlà dei prudotli, la soavità d e l i j 
I profumo, l'eleganza della confeeione,<.i| 

unitamente al bas^o prezzo,'faniio d e l l a v | 

PR0F.U<MBR1A 

. ' V M O R - M I G ( ) N | £ 
un a^tioolo ctol piti rlceroati a convspientl, 

ÀMOB 
, AMOS • 
'AMOB 
AUOE-
AMo:a-
AH03-
AMOB-

uiaoHB 
maoiJiB 

•mom 

umm 
l tuddetii arfiwÙ. «' tww 

..PflpwJtò geft 

tìSTBAT.TO 
SAPONE 
POLVBRB ai RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE JlEmmRlQIA 
mSTA PROFUMO 
SCATOLE per RECALI 

ano presso tutti % mtiotia*tti di Profumerie, Fartnaoitti e Vrogìiieri. 
• A S ' J M U i g o a e 6 0 - . Via Torino. I2, M f l a n o . 

?ffKlfs!^HTI?!f lT( ' 

1 VoJsle tofif benei; .So"ina per la digo. 
t ..'W.'ViSlli'"' "ra« ,)i„„j_ rinfrescante, diu­

retica è 

L'Acqua di 

""ĝ sBi'im'ìJ w 

r i 

di ottimo sapore, o bat-
w.' •^ . terinlogicamento pura, 
^fi.Asa alcalina, Icgjermqnt* 

gazosa, delia quale disse il Mantegazia jche 
e buona pd sani, pei malati, e pei semi-
sani. Il t^biarissimo Prof. De Giovaoni 'non 
esitò a (lualìflcarla la migliore o c ^ a - da 
Invola 'del mondo. 

1 » . 5 » l a eaa« i i d i 5 0 b a t t i s l i e 

rjTAnoo N o e e r s i . 

C . B 1 8 
t 

Pastangelica per Famiglia 
pastina HlimeiitHro fiibbricntà colPncqun inì-
nsralo }>kallim di Noct^iii Umbra, la quale, pei 
le ".ue propriotri igietiicho 0 i S'iti mu.'uesiiic 
iij esati contenuti, le confor SCÓ una eccexio-
naie^4Ì99K^ffilHày cotiscryiiudoiti una uotev..iit 
ccm^attc^zn. Uusigoora^dclìcate, i raffioati d I 
^ustOf'i^li uomini ai aCTuri cui l*ec:cosao di lu-
Toiojmentale (Hapomv aild dispepsie, tutti < «• 
loro^Dsmumit cha umaDoodtiLbdt}a'ìtitutrir5Ì//f' 
«61 'sefjiiflicif iosiansipsi e leggeri^ uovi nimi-
ch^rbnikoH.sorbaro U toro prefi-reuzo uUa l^rt-
Atunso l luM; <̂ Una buòna minestrina di 
Pastaì^fiHca nutrisce sensa affai care lo slo' 
maco>. Scatola da I kg. L. f ; da i |2 lu$. U O.d.» 
i^.«M.ftr-. L- «.r^^,r jRn^P<l*ÌHo»>V»fl;i*^ccbi 
BPOTf5ftSip>Pe!i*ìl?Bpl»^ *̂»j«yìP̂ a!*Ai, P%to. 
Ri IS U I G C O 31 P . -^ M 

NoUa acuita di un li- vpletela SfilUtejp 
quore conciliate 1$ boDta n j ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ' '• 
e i beueiìoi,! effetti. 

DFerro-CMMrBisleri-.̂ ] 
è il preferito dai buon &. 
gustai e d» tutti Cjuclli "-
che limano la pr{)irUi sa­
lute. L'ili. Prof. Sena­
tore Semmola scrive : 
«Ilo sperimentato-'laigamente i l - V e r r o 
C l i l i i a l t l s l « r l .ohe costituisce un' ottima 
preparazione per la cura dello diverso Clo-
roucmie.' La sua tolle^pnia da parte .dello 
stomaco rinipstto ad .altre pr^parasipni da 
a r i P e r r o 4 ) b l n i t |^l;ilet:^ nn'i'ntócuti-
blle superichia >. ' ' ' ' '' 

I I< A NI O 

Gfkbinejto Medico Magnetico 
I.a SoDDumbula Anna 

D'Amico dà consulti per 
qualunque m» latti a o do-^ 
inaudo d^ÌDtere8si piirtic^ • 
lari. ] siguorì cbe desìdè-
rauo consultarla per cor­
rispondenza devono seri-
vorc, so per malattia, i 
principalismtuiuì del ma o 

che soffronof se per domanija ^Ji^ffurì, di­
chiarare ciò che desidor.ino sapere; ei-fj'nvio-
raiino L. 5 m'ieltorà rac&oftsftn'dataò carto-
liua vafflia ul prof. Pietro dtAmico, VÌA Roma, 
2j piano secondo, BOLOGNA. 

OnAUIO VKHItOVIAUIO 

fmpf", . Arffn. i Jgf"«(f• j A m « i 

ììi^m ^W'-̂"W" "•1 .4* 
0. 4.4S S.60 0 . M S ;io.— 
« • ' «ito 9.49 0. 10.66 16i«4 
D. 11.26 U . » D., 14.20 1S.6S 
0. 13.20 18.30 M. l'd'.SO 2S.40 
0. 17'.S0 "SZXJ P.'"11'.81 21.40 
D. 20.18 23.06 0 . 22.201 :: S.04 

(*) Quttto inno il f«tmn A Pordeuoi». 
{**) fatto da Fofdenoao. 

tvi. tniia 
0."^ 6166 

^ ' HErnis'BÀ'' SA roHiniA A urna tvi. tniia 
0."^ 6166 "9:— 0. 8.31) " ms D. 7.66 9.55 D. 9.29 ..liW 
0. 10.86 111.44 0, : 14,39 .. 17)0J 

g: \& 
19,09 0. 10,66 19.40 

g: \& 20.60 D. 18.37 .20.06 
DI CASARSA A POSTUfia. DAPdUTÙiitt 

0. 8,01 
ACASAUSA 

0 . 6.46 8.22 
DAPdUTÙiitt 
0. 8,01 8.40 

0. 9.06 8.42 0. 18.06 13.60 
0. 19.06 19.47 0. 21.46 32.22 
1 SA OABAUA' Aiar iUHI . SA srnJHa A OABABlA 
0. p.lO 9.'66 0. |7.66 • 8 . » 
M. 14.36 IS.Ì» M. .13.16 lil-0'. t».40 19.36 0. 17.80 ia.io 
SA Dnnm A TWUn DA ntOSTM A \fttKM 

M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0. • 8.01 11.20 0. 9.— ; 12.66 
M.. 16.42 19.86 0. l?,4fl 19.65 
0 . .17 36 20.41 M.'20.4j^ 1,30 

DA UDIKB A FOV«M»]l. DA POKTOeK, t onnii 
0. 7.61 " 9.32 M. S.36 '8.69 
M. 13.05 16.29 0 . 13.02 16.31 
0. 17.26 19.36 M. 17.— .19.83 

k;iiglÌMi felpe M^i^^ 
r loo i ioMeXiate d a o l t r e t r n n t » 

• Rigeneratore nniyersale 
^iitorutoredei Capelli,fratelli,Bitù 

Firenxe 
di ANTONIO LONGEGA — 'VenMia 

Questo' 'préparòtiì seiiia essere 'fina 
tintui<à,triaona-rai' cìipèllil'bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
.bjondo: impedisce la,cqdpt%7ÌnfQrza 

il bulbo, e dà loro la morbidezza a la fieaohezza della 
giove'utù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — 'Alla' bottiglia l i . 8 . 

ACQUA CfELESTE .AOaiCILUA 
La ^iù rinomata tintura israr^(fif^à\in,^ji^''s^l<{^'§pjtiglìfl' j.' 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza.lavarsi né prima ne dopò l'opo"-
razjona. Ognuno può tingersi da sé impiegijndòvi meno• di''òinque|iWnUtt.",'L'a^^ 
càiione è duratura quindici giorni. - • •» s i <<"'" • • • i< 
• ' Urta bi^ttft)lii/t in elegante aatucpio ha <^,.(farg'5.d^ \^ie,.!^ Wéf<' ^l*ft h 

'ri '\ìTKif•i' 'fOT«>OKA?i!'JMPÌ,l^'iÌ/Jki:>;iE;¥S(JB;-* ) 
Questa prem'i'atàìTintura,''d! speciale convenienza per le .aignoro,-,poiché la più 

adatta, ha la^virtù di tingere senza macchiare, la • p.ellB ,cpffl? Iji i.msggior iipaitaqdi 
.simili,tintura .in 3 bpt^ighe, e di più laitci» i cupelli; pieghesoli .comB.iprima dall'o. 
peraiibne, co'nservandou'e la loro lucidezza!naturale. • ' •'- • '' -'' '• '• 

""U«a jdatoiòiil^. 4 . ' ' i •-••- •' '| 

,:^'|?.l^»i^E A'l|I|IH^A|«i.O • ; 
•f . • i n I u C o a u i e t l e o . - - i;mon„t)ntwa,.is.llid? fljffirj<na.,.di .«ososetico, 

preferi. qniinte si trovano'in commercio-;—S ll''iC«rotW!.a«n«>'.<caW9 h. compostaidi 
midolla (1 bue cho da forza al bulbo dui';cupelli-e lieiievifu laii'oaduta.' .Tingo,' ih 

'l 'Ì^fteste'V!,.s-,.°mttì*\ • • ' j , ' « . I » ' " • ' • " ' ' • • ' , ' ' ' ' • " ""• 
Ugm Cerone ,tn elìjanie ojfuccio st vende a fi . »;<>9-

Deposito .in Udine presso l'Ufficio annunzi «lei giornale «•IIj-B'U*BM»,"Via 
Prefettiirii N. 6. •' '" ' ' 

Ut 1,1 l'IU 

Golnoldenit — Da Portogrnaro par Venaiia 
allo òrt 8.49 e 19.62, Da Vnezia arriva allo 

,, («8 J2'6,5. • 

DA ODISI A oniDAUl 
M. 6.12 6.43 
M. 9,06 9.82 
M. 11.30 11,48 

16!l« 
20.88 

DA OrrlDAui 
0. 7.10 
M. 9.47 
M.. 12.15 
0.»18.48 
O'i'20.64 

A UDU3 1 
7.38 ! 

10.16 
12.45 
17.16 
;i.2« 

0. Wjil4 
M. 20.10 

Partenze Arrivi 
DA DD04B A 8. DAIUnJR 

R. A. 6.15 10.6 
S. A. 11,30 13.10 
R. A. 1.1.5Q 13.48 
R. A. 17.15 19.7 

Parlenxe Arrivi 
DA B. DAHIDIJI A UDDII 

7.20' R.A. 9.— 
11.16 S. T. 12,40 
13:60 R. A. 15.36 
17,80 8. T. ia.'65 

STI Krl-:.» r! ••) .oi.'TKld , OSSlIUi'l •ìqfl'i'SC't) 

Gli .-.Quatti, l..pregi;,e Je . ylr,tù , inimiaerfìToIi 
della tanto rinomata'A'cqua di .r "M 

' • • ' .TI 'i *•(! ' ? ' 

liti _„ .. 
. . -if̂  . ' ,,!(• , " , n, r>T ri. a .«lì ,-i5 

SODO divanoti ormai-incontestabili, fissa :p superiore 
olle altre' t'àtte''per la stta''"vera e'-'reàlé -efflpaói , 
pel rinforzò'ViiMSpì.y.ta dei ' * ' ' ' ' 

l}iia..T()lta ,pravatai.la slii^dopera.sempre. 
Lire 1 « 5 0 la bottiglia '''•|•••••• 

. Ingrosso e dettaglio presso làiOilta proprietaria 
A . ' ' I . O N « » I Ì : ' G A i " %'. Salvatore,- 4826;"I713^ZrA 

ai,tjfl,tti I psoluffljen q,,pa(';'u,?.o|^jsri,fa „T<jya 

; # O a U A ÒHINII«,i^,„^f«^2B 
iBeposito iu U d E n o presso l!À(UiQÌuistrazione del gioruale « U F ì r U i U M 
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